
Pag. 2 — Venerdì 12 agosto 1955 « L» UNITA* » 

lizia un uomo anziano, alio, 
distinto, veduto sottobraccio 
a Nina nei pressi di piazza 
Vescovio dalla domestica 
« Iiighettona » e il misterioso 
marinaio. Se costui non si 
farà vivo e non fornirà esau­
rienti spiegazioni, i sospetti 
nutriti sul suo conto assu­
meranno una gravità ecce­
zionale. 

Quella di ieri, a parte l'ac­
certamento compiuto a F i ­
renze, ò stata una giornata 
i icca di avvenimenti , soprat­
tutto per cjuanto riguarda j 
tentativi di giungere ad una 
identificazione giuridicamen­
te valida della salma che 
giace da un mese sul marmo 
dell'obitorio. Nel pomeriggio, 
;'!Ie ore 1(5, il procuratore 
della lìepubblica, dottor 13o-
natti, il giudice istruttore 
Quattrino, il capo della se ­
zione Omicidi, Ugo Macera, 
il commissario Tibis, il te-
nonte Fiasconaro e il pro-
les'-or Carella si sono recati 
nell'istituto di medicina l e -
: ile dove erano stati convo­
cati il dottor Cesare Gasparri, 
la signora Baudana, zia del 
Gasparri, che abita in piazza 
del Collegio Romano 1-A, la 
.uia domestica Giannina, la 
pignora Rosina Mauri resi­
dente a Casavecchia e il pro-

Alle ore 12 Mngliozzi. Mace­
ra, Tibis. Renzo, Fiasconaro 
e il maresciallo Petrlllo si 
sono recati a Velletri dove 
hanno conferito per un'ora e 
mezzo con il procuratore del­
la Repubblica dottor Bonattf. 
Alla riunione ha partecipato 
anche il professor Carella il 
cui operato, in occasione del­
l'esame neciOM'opic<» della 
drnna del Ingo è stato ogget­
to, nei giorni scorsi, di nu­
merose discussioni. 

Secondo quanto è trapela­
to, il magistrato avrcblie 
chiesto al prof. Carella nuo­
ve delucidazioni su uno dei 
punti più controversi della 
neri/ia necroscopica, vale a 
di ie l'esUton/a o meno FU! 
l'iid.ncic dei segni di una 
annersectomia e di una i.-to-
rectomin. Come è noto il pro­
fessor Carella, «libito dopo 
aver compiuto l'autoiKia af­
fermò che la d'nna era stata 
sottoposta ai due delicati :n-
tei venti chiiuigiel; successiva­
mente, però, si manlfestfivann 
in lui alcune incertezze che 
lo portavano a chiedere un 
congiuo numero di settimane 
per enietteie i n giudizio de­
finitivo. In questa riunione 
i funzionari di polizia libino 

j-a^m 

condo informazioni giunte 
alla Mobile, dovrebbe giun­
gere nella capitale Lucia Lon-
go, sorella maggiore della do­
mestica catanese. invitala dal­
la polizia a tentare il rloono-
scimcnto della salma. • • 

Nella tarda serata di ieri 
qualcuno aveva spargo Ja vo­
ce che la donna sarebbe giun­
ta nella nostra città e messa 
al cospetto del cadavere che 
avrebbe riconosciuto formal­
mente per quello della Fo­
lcila Nina. La notizia è stata 
smentita nel modo più reci­
so della autorità di polizia 
le oliali fino alle ore 2 del 
mattino non erano neanche 
state informate della parten­
za di Lucia Longo dalla sta­
ziono ferroviaria di Ca'anla 

Stamane alle 2 negli uffici 
della Mobile è stato portato 
un uomo, del quale omettia­
mo il nome, per ovvii motivi 
di delicatezza data la sua at­
tuale situazione • familiare, 
che a suo tempo ebbe rap­
porti sentimentali con Nina 
Longo. L'uomo è fuori da 
of.'ni sospetto in quanto da 2 
anni aveva messo fine alla 
sua relazione ed ha esibito 
un alibi inattaccabile circa i 
suoi movimenti nei giorni in ­
torno al 5 luglio. Egli ha 
confermato di avere avuto 
con la ragazza rapporti im­
prontati • a correttezza. « N i ­
na, pur ^dicendo di amarmi, 
si rifiutò sempre di andare 
oltre il lecito. Quando tentai 
qualcosa di più si oppose re­
cisamente. affermando di e s ­
sere una ragazza onesta e di 
voler rimanere illibata fino 
al giorno delle nozze ». 

L'interrogatorio dell'uomo 
è stato interrotn vw>o le 3,'AO 
del mattino. 

NUOVA E FORTE RISPOSTA AGLI ARBITRII PADRONALI 

Alta partecipazione dei lavoratori 
olio sciopero nelle industrie livornesi 
Vivo fermento a Perticata per la rottura delle trattative sui licenziamenti nella miniera della Montecatini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 11 — Ha avuto 
luogo oggi lo sciopero gene­
rale di 24 ore in alcuni del 
più importanti settori indu­
striali delia provincia, che. 
come è noto, era stato deci­
so venerdì scorso dalla Giun­
ta esecutiva della CdL 

La decisione dello sciope­
ro era stata presa dopo che 
sia l'ILVA, sta l'Associazio­
ne industriali provinciale, si 
sono rifiutate di trattare per 
trovare una soluzione pacifi­
ca per la vertenza in atto 
all'ILVA dove, come è noto. 
sono stati licenziati arbitra­
riamente 8 lavoratori. A que­
sto atteggiamento si devrf ag­
giungere l'impotenza dimo­
strata dagli organismi mini­
steriali i quali niente hanno 
fatto perchè l'arbitrio com­
messo dalla direzione del-
l'ILVA fosse ritirato, e la di­
rezione stessa richiamata ad 
un più alto senso della pro­
pria responsabilità, al fine di 
favorire il ritorno alla nor­
malità nei luoghi di lavoro 
della provincia. 

Lo sciopero odierno, che 
era stato preceduto da quello 

provinciale dei metallurgici 
e dei lavoratoli della terra. 
e pienamente i suscito. Le 
percentuali di astensione dal 
lavoro, secondo 1 primi dati 
forniti dalla C.d.L. sono le 
seguenti: ILVA di Piombi­
no 70%, Litopone 94°/o. Gal­
l i n a i 00»/», SlCll 70'«. altro 
officine 78f«. Kdili: 93%, con 
punte a Livorno e nella pro­
vincia dal 06 al O8V0. Por­
tuali 100%. Vetreria Italiana 
HQVo. Richard Cinorl 92%. 
Appalti Ferroviari. media 
88% con punta del 100'Vo al 
cantiere iniezioni legnami e 
del 02Vo al deposito locomo. 
tive. Alimentaristi, percen­
tuale generalmente buona nei 
settori che hanno partecipa­
to alla lotta. Facchini, ol­
tre il 00°/o. 

Lo sciopero e stato prece­
duto da un dibattito con i 
lavoratori e dinante la sua 
attuazione si sono svolte va­
rie assemblee a Livorno. 
Piombino, Solvay e Ceslna 

Ad Antignano sono appar­
se nelle prime ore del mat­
tino scritte sull'asfalto che 
richiamavano l'attenzione dei 
passanti sulla lotta in corso. 

Nelle fabbriche escluse dalla 
manifestazione odierna sono 
stati votati ordini del giorno 
di solidarietà. 

SAltNO TOGNOTTI 

La lotta {t 

a Pert icala 
DAL N05TR0 INVIATO SPECULI 

PERTICARA, 11 — La rot­
tura delle- trattative voluta 
dalla Montecatini, con la pre­
tesa di trasferire un numero 
illimitato di lavoratori in al­
tre aziende, ha succitato nel 
bacino minerario di Pertlcara 
una ondata di indignazione. 

Nella mattinata di merco­
ledì, non appena avuta noti­
zia dell'atteggiamento intian-
sigente della società, oltre 
cento donne si sono raccolte 
davanti alla miniera per far 
sentire ai diligenti la viva 
protesta delle popolazioni del­
ia zona. Nel pomeriggio si 
sono svolte affollate assem­
blee popolari in varie loca­
lità. A Novafeltria numerosi 
commercianti si sono dichia­
rati disposti ad unirsi al la­
voratori In lotta per salvare 

SOLENNEMENTE RICORDATE IERI LE GIORNATE DELL'AGOSTO 1944 

Un'nllnv fot» ili Nina Longo (la puma <I,i dcti . i ) imitentitfi 
in un allumi della signor» Ilolririnl. Venne &«-attutsi durante 

una Rifa compitila d;ill:i slrlli; M;» uri N;'.(:ilr del 1939 

I" 

prietario di un negozio di 
calzature della zona di piazza 
di Santa Emerenziana. 

Per primo è stato intro­
dotto nella sala incisoria del­
l'obitorio il dottor Gasparri. 
Messo al cospetto della sal­
ma. l'avvocato della legazione 
indonesiana, ha ripetuto le 
dichiarazioni già rese nei 
giorni scorsi, affermando di 
notare nel cadavere alcuni 
particolari che ricordano la 
sua domestica. Successiva 
mente ha varcato la soglia 
dei funebre edificio la signora 
Kosina Mauri. Alla donna 
(una figuretta bionda legger-
m-inte claudicante) il profes­
sore Carella ha mostrato 
dapprima le due mani della 
assassinata e, successivamente 
i piedi. La Mauri, che cono­
sceva molto bene la Longo 
od aveva confezionato per lei 
alcuni abiti, durante il suo 
soggiorno a Camerino, ha 
dichiarato: « Non possono di­
re con certezza che si fratti 
delie mani e (lei piedi di 
Nina. Comunque la forma è 
la sfessa e vii sembra pro­
prio che Nina avesse le mani 
cosi pienotte e t piedi p ic ­
coli ». Estremamente più im­
portanti sono state le infor­
mazioni fornite dalla donna 
per auanto riguarda le misu­
re del corpo della Longo, 
rilevate per la confezione di 
alcuni abiti. Queste misure 
infatti corrispondono esatta­
mente a quelle del cadavere. 

Verso le 18,30 è stato in­
trodotto nella sala incisoria 
il negoziante di calzature che 
vendette un paio di scarpe 
alla Longo poco prima delia 
scomparsa della domestica. 
Successivamente sono state 
ammesse alla presenza della 
.salma la signora Baudana e 
la domestica Giannina. E n ­
trambe le donne (la seconda 
e stata colta da uno sveni ­
mento alla vista del corpo 
straziato) hanno affermalo d: 
non essere in grado di rico­
noscere perfettamente la sal­
ma per quella di Nina Longo. 
Le due donne, subito dopo 
la ricognizione nell'obitorio, 
Fono state accompagnate con 
un taxi nella questura c e n ­
trale e interrogate lungamen­
te, nella speranza di poter 
ottenere qualche nuovo par­
ticolare relativo alla dome­
stica siciliana. 

Tanto la signora Baudana 
che la domestica Giannina, in 
sostanza, non sono state in 
grado di compiere una esatta 
identificazione del cadavere, 
in compenso hanno potuto 
illuminare gli investigatori 
sui movimenti di Nina Longo 
nei giorni che precedettero 
la sua fuga dalla casa del 
dottor Gasparri. Giannina è 
stata in grado di riferire a l ­
cune confidenze fattele da 
Nina durante il suo fidanza­
mento con il misterioso ma­
rinaio, le sue incertezze, le 

' sue speranze. Alla domestica 
della signora Baudana non 
era sfuggito neanche il com­
portamento strano della sici­
liana negli ultimi mesi: Nina 
non sembrava più la stessa. 
era chiusa con tutti e si 
preparava al matrimonio lun­
gamente accarezzato. Forse 
aveva sognato di compiere 
un viaggio accanto al suo 
sposo: aveva acquistato una 
valigia e aveva rinnovato il 
suo guardaroba, lasciando in 
un canto abitini, gonne e ca­
micette regalatele dalla s i ­
gnora Gasparri. 

La giornata di ieri si è 
a seria con una riunione in 
questura, alla quale hanno 
partecipato il dottor Maghoz-
zi. il dottor Macera, rientrato 
da'la Romagna, il dottor Mar­
chetti e il questore Musco. 

chiesto anche essi numerose 
delucidazioni. 

.Secondo quanto è giunto 
all'orei'chio dei cromati, sem­
bra che la riunione di ieri 
mattina sia stata la conse­
guenza diretta di un collo­
quio che il dottor Btmatti ha 
avuto tre giorni fa. presso la 
direzione generalo degli af­
fari penali, al ministeio della 
Giustizia. 

Pare che al dottor Bonatti 
siano «-tate rivolte delle cri­
tiche in quanto responsabile 
delle indagini por quanto si 
riferisce ai noti episodi della 
perizia de1 prof. Carella. 

Naturalmente oltre allo in­
dagini sulle piste che parto­
no da Antonietta Longo, gli 
investigatori non trascurano 
di prendere in considerazione 
altre tracce. I commissari del­
la Mobile Mario Bisogno e 
Papandrea tono impegnati 
nella ricerca di una ventina 
di donne scomparse (anche 
se le loro caratteristiche fisi­
che sono a?-sai dissimili da 
quelle dell'assassinata). Tra 
queste donne vi sono: la si­
gnorina Anna Ilic di 25 anni, 
una profuga jugoslava che ha 
abbandonato un campo di 
profughi, la cittadina di na-
•/.ionalitti britannica e oriun­
da italiana Lina Speranza di 
30 anni, scomparsa durante 
un viaggio turistico ii"l no­
stro paese (il suo nf me è 
fctato segnalato la settimana 
scorsa ria Scotland Yard), la 
cittadina cubana Mary For-
ness, la signorina Villelma 
BIrillini. di 31 anno, la ven-
tisetenne Anna Maria Cer­
chia. scomparsa da Taranto, 
la signora Antonietta Sardel­
la di 27 anni che ha abban­
donato due mesi fa la sua 
abitazione di Brindisi, la gio­
vane Carolina Garofalo, resi­
dente. fino a due mesi fa, in 
una cittadina campana, la li­
gure V E.. l a signorina Ma­
ra U. e la grossetana Pierina 
Idili, la ragazza dall'anulare 
inchilosato. 

I carabinieri di Castclgan-
dolfo. dal canto Toro, stanno 
conducendo attente indigin' 
su tre coppie che furono viste 
nel laeo di Ca*tel'v>ndo'fo ]» 
mattina del 5 luglio. 

Nella giornata odvm. i . se-

Celebrato in un clima di rinnovata unità 
ranniversario della liberazione di Firenze 
Nel corso della manifestazione snoltasi in Piazza Signoria hanno parlato il compagno 
Fabiani e l'assessore del PIÙ Menotti liicciotti - Il significalo dell'unità antifascista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 11. — Firenze ha 
celebrato oggi, hi un clima di 
rinnovata unita antifascista, 
l'undicesimo anniversario della 
sua liberazione. Undici anni or 
sono i fiorentini, che erano in­
sorti al primi di agosto, quan­
do i partigiani orano entrati 
nel rioni d'Oltrarno, cacciava­
no dalla citta gli ultimi nuclei 
nazi-iascisti e sidia torre di 
Palazzo Vecchio, tornava a 
sventolare, in segno della ri­
conquistata libertà, la bandie­
ra nazionale. 

Il Comitato di liberazione 
nazionale lanciava al popolo in 
armi lo storico manifesto che 
annunciava la vittoria sugli 
eserciti nazisti e il ristabili­
mento della libertà o della de­
mocrazia in nome del caduti e 
del governo democratico. 

La rievocazione delle gesta 
del popolo e dei partigiani e 
stata fatta stasera in piazza Si­
gnoria imb'uidierata di tricolo­
ri e di stendardi gigliati,»dove 

hanno parlato alla folla di cit- cato 
tadini e di partigiani, il compa­
gno Mario Fabiani e l'assessore 
repubblicano del Comune, in­
gegner Menotti ciccioli. Il sin­
daco La Pira elio avrebbe do­
vuto prendere la parola in 
questa occasione, e stato trat­
tenuto da una indisposizione. 

Vivi applausi ha riscosso II 
compagno Fabiani, che fu sin­
daco dal 1946 al 1951, e che, 
durante la guerra di Libera­
zione, fu uno dei comandanti 
partigiani clic guidai ono Fi­
renze all'insurrezione. Da un­
dici anni, ha detto Fabiani, Il 
popolo di Firenze si raccoglie 
nella Piazza della Signoria per 
rievocare e celebrare il più 
grande avvenimento della sua 
lunga storia, ed ogni anno, tut­
ti coloro che al maturarsi e al 
compiersi di quell'evento con­
tribuirono, partigiani, cittadi­
ni e partiti, si ritrovano nello 
spirito di fraternità che portò 
alla vittoria di Firenze sull'in­
vasore straniero. 

Non e tuttavia senza signlfl-

che questo undicesimo 
anniversario trovi ancora piti 
strettamente unite le forze an­
tifasciste: nel mondo, nuove 
speranze si sono accese da 
quando a Ginevra si sono riu­
niti l quattro Grandi 

Da Ginevra nuovi appelli 
vengono alla paci- f u gli uo­
mini — ha aggiunto Fabiani 
tra vivi applanri della folla 
—, ed e compito di coloro 
che lottarono perchè Firenze 
e l'Italia fossero libere, di rac­
coglierli nel nome di (pianti 
caddero per la libertà, per la 
democrazia e per la pace. 

A questo punto, il compagno 
Fabiani si è richiamato al ma 
infesto unitario lanciato alla 
cittadinanza dai partiti a dalle 
associazioni antifasciste, nei 
giorni scorzi, leggendone i pas­
si più signiflclitivi. 

« Sono p.ii-h.iti undici anni — 
dicova il manifesto —. ma il 
ricordo delle gloriose giornale 
arde ancora nel cuore dei fio­
rentini: ed anzi si ravviva in 
questi giorni in cui a Ginevra 

M E N T R E G I O C A V A N O S U L L A S P I A G G I A 

Due bambini uccisi 
da un erollo a Oristano 

AH ri sci piccoli sono rimasi i grnvemenie l'eri li e 
uno ili ossi versa in immediato pericolo di vita 

CAGLIARI. 11. — Una 
grave sciagura si è veri­
ficata oggi ad Oristano. Due 
bambini sono morti, un ter­
zo è in fin di vita e altri 
cinque naniio riportato tenti 
più o meno gravi per il crol­
lo di un muro dì una casa in 
riparazione a Torregrande. !;• 
spiaggia di Oristano. 

Poco dopo le 16 sulla spiag 
già di Torregrande. affolla 
tissima. un gruppo di otto 
bambini si trastullava ne* 
pressi di un fabbricato dove 
nrano in corso lavori di mu 
ratura 

Improvvisamente si verifi­
cava il crollo d'un muro: 
i piccoli sono rimasti qua­
si sotterrati dalle mace­
rie. Immediatamente veni­
va iniziata l'opera di *oc 
-orso: purtroppo per due 
bimbi. Franca Lombardi di 
fi anni e Giorgio Ricco di 8. 

igni tentativo di rianimarli 
è stato vano. Gli altri sono 
stati ricoverati all'osDedale 

500 quintali di stracci 
distrutti da un incendio 

PRATO. 11. -_ Un incendio 
si ò sviluppato stanotte in via 
del Romito in un capannone 
contenente 500 quintali dì 
stracci. Dato l'allarme, si por­
tavano sul posto I vigili del 
fuoco I quali iniziavano Po 
pera di spegnimento tuttora 
in corso, n tetto del capan­
none è già completamente 
crollato. 

Due morti e tre feriti 
oer uno scontro sull'Adriatira 

ANCONA. 11. — Una gra­
ve sciagura stradale, nella 

IN SEGUITO AD UN ATTACCO DI POLIOMIELITE 

Improvvisa morte a Milano 
della prima attrice di Oklahoma 

MILANO, i l . — Jean 
Bindley, la prima attrice del­
la rivista « Oklahoma », che 
si rappresenta al Teatro Nuo­
vo di Milano, e di cui questa 
sera si dava l'ultima replica, 
è deceduta questa sera allo 
« Ospedale per • malattìe in­
fettive basse » di Dergano, 
dove era slata ricrvr •»•- . 
giorni or sono in seguito ad 
un attacco di poliomielite. 

In segno di lutto lo spet­
tacolo è stato sospeso. 

Dura lezione di Aprilia 
ai campeggiatori missini 
Una cinquantina di universt­

tari missini, provenienti da 
Roma e accampati da qualche 
settimana nello stadio comu­
nale di Aprilia. hanno ricevu­
to una salutare lezione dopo 
aver inscenato una manifesta­
zione fasei'ta ossile alla Resi­
denze e al Presidente della 
Repubblica e dopo aver addi­
rittura osato inneggiare ai cri­
minali nazisti. 

Il fatto è accaduto al cine­
ma «Mosca» durante la proie­
zione del documentario «23 
Luglio ». 

All'apparire sullo schermo 
dei Presidente Gronchi i pro­
vocatori levavano 1 primi fi­
schi. eoe si ripetevano più for­
ti allorché U Presidente ini­
ziava a conferire medaglie ad 
un gruppo di partigiani li 
pubblico intanto incominciava 
a dar segni di Insofferenza 
contro 1 dlsurbatori fascisti 
numerose proteste e Invettive 
all'indirizzo del fascisti si le 
vavano da ogni settore della 
platea. 

U culmine della provocazio­
ne veniva raggiunto allorché 
i soliti nostalgici applaudiva­
no, Intonando «giovinezza». 
una scena che presentava 1 na­
zisti mentre eseguivano fucila­
zioni in massa di popolazione 
civile Italiana. A questo pun­
to molti cittadini, sdegnati, si 
alzavano dalle poltrone e af­
frontavano personalmente 1 
missini, espellendo fuori dal 
cinema I più facinorosi In 
breve tutti i giovani nostalgici, 

99 
pur essendo assai numerosi 
venivano cacciati e ricevevano 
la meritata risposta per U loro 
atteggiamento irresponsabile 
ed offensivo L'arrivo dellr 
forza pubblica — limitatasi a 
fermare alcuni giovani e citta­
dini. poi rilasciati nella stessa 
serata — salvava 1 missini da 
una punizione più dura da 
parte della popolazione di 
Aprilia. 

Le varie organizzazioni poli­
tiche. dal PCI alla C d L , e al­
la D. C hanno protestato 
presso le autorità chiedendo 
loro di revocare il permesso 
per il campeggio missino, che 
costituisce un evidente perico­
lo per l'ordine pubblico. Il re­
cente episodio non e Infatti 11 
pruno ma è stato preceduto 
da una serie di provocazioni 
di marca littoria, mal tollerate 
dalla popolazione di Aprili!) 
che nelle ultime elezioni poli 
tiene ha mcs?o in nettissimi? 
minoranza il MSL. 

anale due persone hanno tro­
vato la morte e un'altra è 
rimasta più o meno gra­
vemente ferita si è verifi­
cata alle ore 13.30 di oggi 
lungo la statale Adriatica nei 
pressi di Marina di Monte-
mnreiano. Un Fiat 1500 fur­
goncino. carica di gabbie di 
Dolli. sulla minio si trova­
vano tre uomini si e scon­
trata con estrema violenza 
con Un autotreno che proce­
deva in senso contrario. Nel­
l'urto sono morti il 48enne 
Giuseppe Tombolini. da Se ­
nigallia e una persona che 
non è stata ancora identifica­
ta. I aliali viaggiavano nella 
cabina Fiat furgoncino men­
tre un rag.-izzo. che si trova­
va sopra le rabbie di polla­
mi. è rimasto gravemente 
ferito 

una nuova luce si è accesa a 
rincuorare le genti». L'ex sin­
daco di Firenze ha poi prose­
guito con voce sempre chiara 
nella lettura del manifesto, che 
conelude con l'appello con cui 
Ì partiti antifascisti invitavano 
i cittadini a raccogliersi per 
« riaffermare solennemente — 
nell'auspicio che emana dal re­
cente inessaugio del Presidente 
e nel motivi contenuti nella 
Costituzione repubblicana — la 
loro volontà di paciflc.izione e 
di vera giustizia sociale >-. 

Con un analogo appello, ha 
'oncluso il suo discorso l'asscs-
soie Menotti Iliccloli, elio ha 
parlato in vece del Sindaco. 
Egli ha rievocato i momenti di 
unità nella storia del popolo 
fiorentino, quei momenti di 
unità e di gloria <he portano 
a grandi vittorie: uno di que­
sti momenti venne, per i fio­
rentini, i'Il agosto del 1944. 
(piando e.sìì cacciarono dalla 
loro citta i nazisti e i fascisti; 
venne poi il 2 giuuno 1946. (La 
folla ha lungamente applaudi­
to fnnffjotando alla Repitbbli-
cn). OKUÌ è il momento di unir­
si di nuovo, ha continuato lo 
oratore, per conquistare la 
pace, la libertà e la giustizia 
sociale, £li ideali per 1 quali 
caddero i partigiani nella lotta 
di liberazione. 

Richiamandosi ai risultati 
della conferenza di Ginevra 
l'assessore Riccioli ha concluso 
con un appello a tutti gli uo­
mini che portano responsabilità 
di governo n eliminare le cau­
se di guerra, perchè in un 
prossimo avvenire trionfino la 
pace e la fratellanza fra i po­
poli della terra. Al termine 
della manifestazione, un corteo 
di cittadini, comandanti parti-
rlani e autorità si fi recato n 
Piazza dell'Unità italiana a 
deporre una corona ni mo­
numento ai Caduti. 

Un americano a nuoto 
dalla Corsica alla Sardegna 

AJACCIO. 11. — Il 34cnne 
professor Harry Briggs, del­
l'Università del Maryland, ha 
attraversato ieri a nuoto il 
braccio di mare che separa la 
Corsica dalla Sardegna. 

Briggs, si è tuffato a Capo 
Bonifacio alle 5,37 locali di 
ieri mattina ed ha toccato 
terra sarda dopo 10 ore e 29 
minuti, alle 16.06. 

Sarebbe o»:e-ta la prima 
volta che viene compiuta una 
simile impnva. Briggs. ha di­
chiarato. all'arrivo, di aver 
incontrato forti correnti e di 
aver nuotato per 15 o 18 mi­
glia almeno, sebbene la di­
stanza tra la Corsica e la Sar­
degna. nel minto da lui attra­
versato, sia in lìnea d'aria 
di 10 miglia (circa 16 chilo­
metri e mezzo). 

12 ore di sciopero 
alle Calabro-Lucane 

COSENZA. 11 — Nella gior­
nata di oggi gli autoferrotran­
vieri dipendenti dalle ferro­
vie Calabro-Lucane sono sce-
sì in sciopero dalle ore zero 
alle 12. in seguito al rifiuto 
della direzione di discutere 
alcune richieste avanzate dai 
lavoratori. 

Un brillante successo frat­
tanto è stato ottenuto dalla 
CGIL nel le elezioni per la 
Commissione Interna tra il 
nersonalo di Ca^trovillnri. 
Ecco i ristatati: CGIL 130. 
C1SL 8. CISXAL 12. I 5 seg­
ei sono stati conquistati dal-
'.a CGIL. 

la miniera. A Sant'Agata alla 
generale protesta si è unito 
anche il parroco. Così a Tala-
mello e nei paesi vicini del 
Forlivese, 
^ L'irrigidimento sui trasfe­
rimenti ò stato interpretato 
come una nuova dimostrazio­
ne della volontà liquidatrice 
più volte manifestata nei me­
si scorsi da vari esponenti 
del grosso monopolio i quali, 
costretti dalla pressione ope­
raia e popolare a ridurre il 
numero dei licenziandi a 125, 
intendono alleggerite ugual­
mente l'organico della minie­
ra « esportando u l'aliquota di 
minatori ritenuta necessaria 
ai fini della intensificazione 
del supersfruttamento. 

Dinanzi a tale pretesa, che 
se attuata comprometterebbe 
l'esistenza stessa della minie­
ra, la C. I. al completo si è 
vista costretta ad interrom­
pere la diicussione, non po­
tendosi ac-sumere una così 
pesante responsabilità nei 
confronti -dei lavoratori e 
delle popolazioni del bacino. 
Inutilmente, quindi, la CISL 
e la UIL hanno cercato in 
questi, giorni di intorbidire lo 
acque accusando la CGIL di 
aver provocato la rottura e 
agevolando, in tal modo, la 
Montecatini nella sua offen­
siva. 

In un volantino diffuso dal­
ie due organizzazioni si legge, 
fra l'altro, che la società mi­
neraria « si riservava l'even­
tuale possibilità di fare in 
futuro qualche trasferimento 
a Ferrara (una quindicina) ». 
In realtà però la Montecatini 
ha mantenuto il suo orienta- ' 
mento ambiguo anche nel 
«comunicato Interno», distri­
buito a migliaia di esemplari 
in tutta la zona, nel quale,! 
smentendo i sindacati mino­
ritari, parlava soltanto di « li­
mitato trasferimento » senza 
precisarne il numero. 

L'operato della C. I. è dun­
que giusto, tanto più se si 
considera che la politica del­
la Montecatini, anche nel set­
tore zolflfero, è sempre stata 
rivolta a realizzare il mas­
simo profitto col minimo del­
la spesa. 

Ma se effettivamente la so­
cietà ha intenzione di conte­
nere i trasferimenti nei li­
miti indicati dalla CISL e 
dalla UIL — cosa che comun­
que nel corso delle trattative 
non è stata neppure adom­
brata — la possibilità dì ri­
prendere il contatto fra le 
parti è ancora reale. Su que­
sta base i membri della CI . , 
eletti nella lista della CGIL. 
stanno lavorando infatti per 
la ripresa delle trattative. Si 
ignorano fino a questo mo­
mento gli orientamenti della 
Montecatini e delle alire cor­
renti sindacali. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

I SUCCESSI DEL « MESE DELIA STAMPA » 

Taranto ha già sottoscritto 
661 mila lire per r Unità 

Il compagno Pulpito ha raccolto da solo 
210 mila lire - La campagna di diffusione 

Altre Federazioni meridio­
nali — con notevole anticipo 
rispetto allo scorso anno — si 
sono già presentate alla ri­
balta del « mese »; alcune an­
cora con timidezza, altre in 
possesso di risultati soddisfa­
centi e che fanno bene ope­
raie por il futuro. Que.ste Fe-
dera7k'ni sono: Bai i . Poten­
za, Taranto e Frosinone, che 
sino ad oggi hanno t ispetti­
vamente sottoscritto 450 mila. 
506 nula. 6G1 mila e 237 mi­
la lite. 

Paiticolate intere.-^e or°a-
nizzativo riveste la prima fa­
se della sottoscrizione nella 
provincia di Bari; ai raggiun­
gimento dell'odierno risulta­
to hanno concorso numerose 
sezioni, di centri grandi e 
piccoli e ciò conferma che il 
« mese » nel suo insieme, e 
la campagna di .-.otto-scrizione 

Un reattore in fiamme 
in fondo ad una vaile 

TRENTO. 11. — Un appa­
recchio militare è. precipitato 
nella zona dell'Ortles. 

L'apparecchio volava questa 
mattina in formazione con un 
altro reattore, quando, improv­
visamente, è staio visto im­
pennarsi, compiere anormali 
evoluzioni, e sparire. 

L'aereo è stato ritrovato dal­
le squadre del soccorso alpino, 
partite du Sondrio, Edolo e da 
Ponte di Legno, «.ul ghiacciaio 
del Cevedalc, ad un'ora di 
strada dal rifugio Berni sul 
passo del Gavia. 

La strada dei Gavia. l'unica 
che porta sulla zona della scia­
gura, è stata bloccata per im­
pedire l'accesso dei curiosi in 
attesa che si compiano le in­
dagini. Un'ichiesta è stata im­
mediatamente aperta. Le squa­
dre del soccorso alpino del set­
tore trentino dei Tonale, di 
Cogolo e di Malo sono state 
smobilitate sul mezzogiorno 
mentre quelle del versante 
bresciano, che affluiscono da 
Ponte di Legno e da Edolo 
stanno per raggiungere la lo­
calità del sinistro. 

Il compagno Pulpito 

in particolare, sono stati pre­
parali con cuia dai compagni 
di quella Federazione. I pros­
simi giorni, ne siamo certi, 
cornei ineranno questo giudi­
zio, per ora necessariamente 
sommario. 

La sotioicri / icne procede 
con slancio anche in tutte le 
sezioni della provincia di Ta­
ranto. le quali sono inoltre 
mobilitate per la preparazione 
delle feste della stampa de-
moeratic-a. La somma sotto­
scritta sinora, GG1 mila lire, 
ò stata versata da dieci s e ­
zioni e dal compagno Angelo 
Pulpito. Egli, che si è posto 
l'obiettivo di raggiungere e 
superare le cinquecentomi­
la lire di sottoscrizione in ­
dividuale, ha raccolto già 
la somma di 210 mila lire. 
Altro particolare interessan­
te: le 661 mila lire sono state 
sottoscritte con un anticipo 
di due settimane rispetto al- fessore 

conda categoria) con il 220 
per cento; Aosta (terza ca­
tegoria) con il 275 per cento. 

Inoltre, l'Associazione « A-
mici dell'Unità » invierà pre­
mi individuali ai seguenti 
compagni: Achille Fabbri di 
Baragnzza (Bologna* che dal 
1949 diffonde 75 copie dome­
nicali, e Gimanni Dalmaschi 
di Marmirolo (Mantova), che 
ogni domenica diffonde 90 
copie dell'Unità. Due premi 
sono stati assegnati anche al-
'e comoacrie Carmela Ballet­
to a Mafalda Tridapalli. 

« l pumi lisultati ottenuti 
nella diffusione del giovedì 
e della domenica — afferma 
il comunicato settimanale de­
gli « Amici » — sono il f rutto 
del lavoro che paiccchie «n-
gani/zazioni hanno imposta­
to o stanno impostando per 
la ricerca, durante la set­
timana. degli impegni di dif­
fusione che ogni comoagno 
deve a?sumere, e per la or­
ganizzazione della distribu-
"one del giornale a coloro che 
•i sono impegnati ad acquista-
'0 o a diffondere, ogni do­
menica od ogni giovedì, una 
-> più copie dell'Unità. 

«Con questo indirizzo, che 
è necessario allarpare a tutta 
''attività di diffusione — 
•onclude il comunicato — i 
u'sultati già raggiunti non 
'arderanno ad essere mag-

| <*iori. facendo giungere la 
["•oce del erande giornale del 
1 nopolo italiano a tutte le fa-
I riitjlio dei lavoratori italiani». 

! LA CONFERENZA 
DI GINEVRA 

i (Continuazione dalla 1. uaeina) 

cagioni pratiche degli isotopi 
radioattivi. Per il loro impic-
flo, ad esempio, «eU'agrobio-
logia, una interessante comu­
nicazione dell'accademico so* 
uiefico Kursanov ha riwekito. 
fra l'altro, che nell'URSS si 
sta studiando con buone pro­
spettive il problema della fo­
tosintesi. Se si arrivasse a 
risolverlo, sarebbe possibile 
produrre con un procedimento 
industriale quanto occorri'. 
alla nostra alimentazione, sen­
za dipendere dall'agricoltura. 

Nella stessa comunicazione, 
il professor Kursanov, dopo 
aver dato noh":ia degli im­
portatiti risultati ottenuti 
usando gli isotopi come « frne-
ctViNfi » per misurare, attra­
verso la loro presenta radio­
attiva. la efficacia dei ferti­
lizzanti e per studiare le 
condizioni migliori di impia­
go, indica con dati specifici 
una serie di applica-ioni spe­
rimentate con successo dalla 
agricoltura sovietica. 

Sull'uso degli isotopi nella 
terapia, si è avuta inoltre una 
interessante rassegna dei pro­
gressi dei vari paesi. Il pro­

americano Shield.i 
lo scorso anno. 

Dal canto suo. Salerno ha 
raggiunto ieri le 570 mila lire 
di sottoscrizione ed ora sta 
marciando verso il milione. 

L'attività dei compagni e 
degli « amici » va acquistan­
do vigore anche in direzione 
della diffusione del nostro 
giornale. Il concorso per la 
diffusione domenicale e per 
la conquista di nuove mi­
gliaia di diffusori, indetto dal­
l'Associazione nazionale de­
gli n Amici dell'Unità »» è ini­
ziato domenica scorsa, sotto 
la parola d'ordine » Ogni 

Wnrren ha letto una relazione 
sulle esperienze positive fatte 
coi cobalto 60 rivelatesi di 
particolare valore. Da parte 
sovietica, si è avuta una do­
cumentata comunicazione sui 
metodi adottati e sui RHCCPSXÌ 
conseguiti nella cura del can­
cro:^ su circa 2000 casi osser­
vati, si è riscontrato che il 
radincobalto è piò efficace del 
radium per curare i tumori. 

Infine, dopo un confronto 
dei risultati raggiunti nella 
metallurgia con l'impiego de­
gli isotopi, si è considerato. 
oggi, il problema della elimi-

compag:no diffonda, durante narione delle scorie radioatti-

Gioielleria svaligiata 
SALERNO. 11 — Ln Gioielleria 

Tarun. ni centro dell'abitato di 
Battipaglia, é stata svaligiata 
questa notte I ladri hanno ru­
ta to gìoteMl e preziosi per circa 
dieci milioni di Uro 

il mese della stampa comu­
nista, almeno una copia del­
l'Unità tutte le domeniche ^ 
Come ^ primo impegno, da 
Aosta è giunta la notizia che 
i campeggiatori domenica 14 
scenderanno, assieme alle s e ­
zioni, nel fondo della val le 
per realizzare una grande 
giornata di diffusione. 

I premi in palio, questa set­
timana saranno assegnati al­
la Federazione di Bologna. 
per la prima categoria, per 
aver raggiunto 1"86 per cento 
dell'obiettivo: Venezia, per 
la seconda categoria, '.-on 
1*81.3 per cento: B-elluno. ror 
la terza categoria, con 1*87.5. 
Per la diffusione del eiovrdì 
«ono state invece premiate: 
Livorno (prima rategoria) che 
hn ras^iuntn n 155 por cent.-» 
dell'obiettivo; Vrn*>7i,i (se­

re, oiungcnrfo alla conclusio­
ne che non vi e motivo di 
allarmarsi. Il pericolo di con-
/aminacione è stato indubbia­
mente esagerato: non esiste 
un problema insolubile di ca­
rattere tecnico sul modo di 
tbarnzzarsi dei prodotti di fi>-
r i : ; onp omerafi dai reattori. 
Vi è soprattutto una Questio­
ne economica: si tratta d' 
sbarazzarsene spendendo il 
meno possibile o piuttosto di 
utilizzarli nella migliore ma­
niera. Questo ci è stato ass'-
curnto nel corso della odierna 
conferenza stampa. Tanto 
meglio. 

Spara sul fratello 

AGRIGENTO. 11. — Il con 
tadino Gaetano Masaraechlo. 
dì 44 anni, ha esploso un col­
po di pistola contro il pro 
orio fratello Giuseppe, di 54 
anni, ferendolo non grave 
mente. 

Fra i due era sorta una 
violenta rissa, avendo il Giù 
seppe Masaraechlo proibito 
al fratello di entrare nel pro­
prio fondo. 

Olire il 5°|0 di aumento del salario 
con il rinnovo del contratto per i marmisti 

Notevoli miglioramenti anche per il personale della RAI Televisione 

Nella giornata di Ieri, pres­
so la Con fir.d list ria. è stato 
ra g iunto l'accordo, tra 1 rap-
pri'ientnrsti dc'.'c tre orji , ;2-
zazioni sindacali e quella d»*-
gli industriili, per il rinnovi 
del contratto nazionale per eli 
.iddetti alla livorarior.e e alla 
estrazione del mirino e dc.^.i 
iffinl (graniti, ecc ). 

Per la prima volta è st.iu 
istituita, per questa rr.tcsorin, 
la tabella salariale nnziooale. 
In b i -e .*>d O;*T è <\r.:o i*v 
bilito un aumento del 5 p-T 
cento sui salr.ri jons!ob>*i 
per le province del gruppo 
merceologico A; per le pro­
vince del gruppo Et. nelle qua­
li il salario era attualmente 
Inferiore. l'aumento sarà IU-
periore al 5 per cento. In al­
tre province. In cui I sa.p.r< 
erano gift completivamente 
superiori a) gruppo merceolo 
cico A. I minimi dell'aumento 
salariale saranno stabiliti min-
tenendo l'attuale differenz'» 
o l e n t e . 

Per la provincia di Massa-

Carrara verranno acquisiti i 
minimi stabilii dall'accordi 
provinciale del 4 agosto I qua 
li. come è noto, hanno por­
tato a un aum?r:to delle re­
tribuzioni del 10 per cento. 

L'accordo raggiunto rappTe-
>enta un notevole successo p»r 
; lavoratori di questo setter*» 
1 quali avevano «ovetruto 'n-
ntimerevoli lotte unitarie -vr 
rivendicare un nuovo contat­
to nazionale r. conseTuen*<v-
Tnente. l'aumcn'o del «alari 

Nuovo contratto 
per i lavoratori della RAI 
Ieri, 11 «sosto, nella sede del­

la Confindaftria a Roma,, é 
*tato firmato li rinnovo del 
contratto collettivo del ^vora­
tori delia radio televisione Ita­
liana. Le trattative, protrattesi 
per circa due mesi, «1 sono con­
cluse soddisfacentemente eoo 
l'accoglimento delle Xondcmea. 

tali richieste presentate dalle 
organizzazioni «inducali. 

Ecco 1 principali punti del-
.'accorda: lì incremento sui mi­
nimi del 10*^; 2) incremento 
di lire 50 giornaliere sull'in­
dennità di mensa; 3) premio 
campagna abbonamenti: au­
mento del IO0"» di una retn-
buzioiie mensile (stipendio e 
contingenza); 4) parificazione 
con gli uomini del minimi del.e 
donne della prima categoria; 5> 
diminuzione dell'orario di lavo­
ro per 1 lavoratori che effet­
tuano orario spexza:o con ti 
riconoscimento del diritto alia 
mezz'ora per la mensa giorna­
liera; 6) rinnovo dell'impegno 
aziendale per i] mantenimen­
to dell'attuale organico delle 
orchestre lirico sinfoniche e 
del complessi di musica leggera 

In merito al problema delie 
registrazioni, quanto prima 
avrà luogo un Incontro con «a 
azienda per definire le condi­
zioni economiche della sezione 
a terzi delle esecuzioni del 
complessi lirico-sinfonici. 

Il Consiglio di Presidenza. 
gli Editori tutti, la Direzione 
e I dipendenti della Federa­
zione Italiana Editori Giorna­
li prendono vivissima parte al 
lutto rhe ha colpito -.1 suo 5»ro-
Mderrtc Grand'UfT. Tng. Tom-
zni^o A-^arita per l i improv­
visa scomparsa del fratello 

ERCOLE 
avvenuta la «era del 10 a2n?lo 
corrente a Torre Annunziata. 

Roma. 11 agosto 1955. 

Il Presidente, il Consiglio di 
Ammini?trazione, il Direttore e-
il Personale dell'Agenzia Na­
zionale S t a m p a Associata 
e A.K.S A. » prendono viva p"ir-
te al grave lutto che ha colpito 
il Gr. Uff. Ing. Tommaso Asta-
rita, vice-Presidente tìell'Aeen-
zia. per la improvvisa morte 
del fratello 

ERCOLE 
avvenuta la «era del 13 agosto 
corrente a Torre Annunziata. 

Roma, 11 agosto 1955. 

La Società per la Pubblicità 
in Italia (S.P.I.) partecipa al 
lutto-del Presidente della Fe­
derazione Italiana Editori Gior­
nali Ing. Tommaso Asta t Ita 
per la Improvvisa morte del 
fratello 

ERHOLE ASTARITA 
avvenuta a Torre Annunziata il 
10 agosto 1953. 


